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Lo scontro 
polìtico 

Politica p.iyin.i òro 

llfrfiil A Cavaliere a Brescia per incontrare il segretario della De 
* argTj che lo aveva definito in passato «capitalista da Far-West » 

Sua Emittenza non recede, ma la candidatura non è sicura 
Dai deputati sì al documento Bianco "che boccia Carroccio e Msi 

La Lega divide Berlusconi e Martinazzoli 
Solo una tregua tra i due, Mastella e Casini pronti all'addio 
Solo una tregua e l'impegno «a non spararsi addos
so». Ma niente di più. Quello avvenuto a Brescia, tra 
Martinazzoli e Berlusconi è stato un incontro diffici
le e dominato dal problema della Lega. Il Cavaliere, 
deciso ad andare avanti nel suo progetto, non ha 
ancora deciso di scendere in campo come candida
to I deputati de approvano la linea di Martinazzoli. 
Mastella e Casini pronti a far le valigie. 

ROBERTO CAROLLO BRUNO MISERBNDINO 

• i ROMA «Sia chiaro, l'in 
contro l'hd chiesto Berlusconi 
od c w un incontro già (issato 
da alcuni giorni • Trd una vo
tazione e l'altra sulla Finanzia
ria, ormai nel tardo pomeng-
Hio Pier Luigi Castagneto, ca
po della segreteria polit ica d i 
Mart inaz/oh, si premura d i mi
t r a r e umori e soprattutto entu
siasmi in c a v i De È vero, l'in
contro a Brescia tra il segreta
rio e il Cavaliere e il (atto polit i
co della giornata accende 
s]jeran/e in vista d i possibili 
sviluppi nell 'organizzazione 
del disastrato centro ma chi 
pensa a un matr imonio in vi
sta fanno capire gli uomini vi-
i ini al segretario, sbaglia E in-
fatt- a quanto pare, nel sum
mit semi segreto in quel d i Bre
scia non solo matr imonio non 
e e slato, ma nemmeno ipotesi 
eli accordo l. ostacolo e sem

pre quello il rapporto con la 
Lega, invisa a Mart inaz/oh, e 
l ' impegno -a non spararsi ad
dosso» sarebbe il risultato mas
simo cui sono pervenuti i due 
Non è poco visle le polemiche 
degli ult imi tempi e visto che 
solo tre mesi la Martinazzoli 
aveva definito il Cavaliere un 
•capitalista da far-west», ma 
certo è t roppo poco per paria-
red i svolta 

Qualche de però ha tratto 
ugualmente buone indicazioni 
dal l ' incontro, descrivendo un 
Berlusconi d i e col passare dei 
giorni si rende conto delle cre
scenti difficolta cui va incontro 
la sua personale scesa in cam
po neli 'agone polit ico II Cava
liere, sono convint i un po ' tutti. 
ha messo ormdi in molo una 
macchina che non può ferma
le, e va avanti con il suo pro-
g iamma Ma senza dimentica

re il suo scopo primario tenta
re di aggregare un centro in 
grado di sconfiggere la sinistra 
A questo obiettivo sarebbe an
che pronto a sacrificare la sua 
scesa in campo personale In
somma, quello che ha parlato 
con Martinazzoli sarebbe un 
Berlusconi interessato a son
dare le vere intenzioni dei gio
catori in campo e in cerca di 
rassicurazioni sia sulle vere 
posizioni che il nuovo partito 
popolare avsumerà quando si 
tratta di andare al governo sia 
sul suo futuro di imprenditore 
Sui temi trattati nell incontro, i 
protagonisti diretti non parla
no Martinazzoli tace, e an / i 
del summit si e saputo solo 
perche un senatore leghista e 
incappato in un via vai di auto 
blu e scorte nei pressi del lo 
studio bresciano del segretario 
della De Berlusconi però fa 
capire Nega di aver già scelto 
il collegio in cui si presenterà 
candidato e conferma di anda
re avanti nel suo lavoro Poiché 
parla da Milanello ai bordi del 
campo di calcio che ospita gli 
allenamenti del Milan spiega 
il suo lavoro cosi •£ quello di 
cercare di mettere in campo 
una squadra da opix^rre ad 
un altra e mi rendo conto che 
e sempre più difficile ma mi 
sono dato questo compi to e 
voglio arrivare a una conciu- Mino Martinazzoli Silvio Berlusconi 

«Non è vero che gli industriali sono pronti a sostenere il fronte progressista» * 

Segni chiede credito ad Agnelli 
E al Cavaliere: resta imprenditore e aiutaci 
«Berlusconi darebbe un grande contributo alla no
stra causa, rimanendo un imprenditore». Mano Se
gni lascia stare le polemiche e da Tonno, dove ha 
incontrato l'avvocato Agnelli, manda un segnale di
stensivo al Cavaliere Nessuna preclusione ad aiuti 
«esterni», fa capire m sostanza Manotto. E Agnelli7 

«Chiedete a lui, io volevo fugare l'immagine di indu
striali schierati con la sinistra». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE RUGGIERO 

M [ORINO Rinascono nello 
spazio d i un matt ino i ponti 
bruciati il giorno pnma tra Se
nni e Berlusconi Manotto 
stempera la sua avversione al 
Cavaliere nella barocca ' lor i 
no II leader di Alleanza per la 
rinascita riprende la via della 
capitale dell auto (accompa
gnato dalla moglie) a sei mesi 
dal sostegno dato al sindaco 
progressi sta Castellani Ma 
adevso la Mole e lo zenit per 
orientarsi sul capo del Biscio
ne un invito a riconsiderare i 

bellicosi propositi po l i t i t i ed a 
ripensare ad un eventuale ap
poggio esterno Nel nome di 
Alleanza per la nnascita nazio
nale e del suo programma 
elettorale (candidat i e simbo 
lo) che il leader pattista ha 
presentato ieri ad una platea d i 
simpatizzanti nel centrale ci
nema Lux 11 tutto con 1 impri
matur dell avvocato Gianni 
Agnell i , con cui Segni si incon
trato ali ottavo piano della pa
lazzina di corso Marconi (|uar 

tier generale della Ki.it Un fac
cia a (accia di circa tre quarti 
d o r a , di cui il leader referen
dario bisbiglia appena lo stret
to necevsano alle orecchie dei 
suoi più stretti collaboratori A 
chi gli chiede I indice di gradi
mento che il-Patto di rinascita-
avrebbe nscovso presso Agnel
li offre una risposta striminzi
ta -Ci conosciamo <.\>i mol lo 
tempo È stato un col loquio 
cordialissimo Se ha mostrato 
simpatia per noi ' f* meglio che 
lo domandiate a lui Di certo 
non ho mai credulo che la 
realta imprenditoriale guardi 
verso il cartello di sinistra* 

A braccetto dunque con gli 
imprenditori A patto naturai 
mente che rimangano tali co 
me Berlusconi dice Segni ai 
primi cronisti e he si al lacciano 
in Galleria San hedenco che 
-darebbe1 un grande contr ibuto 
alla nostra cauv i se rimanessi* 
imprenditore Se lo dovessi ta 
re io, farei fallire le aziende* 
Ne- e ù trace la della dura pole 

mica amplif icala al Rosso e 
Nero e elle ha contrapposto i 
due personaggi nell ultima set
timana A sostituire le frasi ta 
g iunt i come rasoi parte solle
cito I invito ad occuparsi ognu
no delle rispettive competon 
ze senza invasioni di campo o 
interferenze che pregiudiche 
rebbero il cammino del neo 
centro di Alleanza per la nna 
scita nazionale In sintesi -Se 
Berlusconi andrà avanti real i / 
/era I effetto opjxjsto a quello 
che dice di vol»T perseguire 
ovsia sjxvzera l area lilx-ral 
democratica e consegnerà la 
maggioranza a Occhetto e 
D Alema- Domina lo stile ox 
fordiano in Segni7 Beh non de! 
tutto 1 ra un intervista e I altra 
Manotto india una -stecca» ai 
microfoni di una relè privata 
-Il piano di Berlusconi e una 
follia l n progetto serio non si 
può creare con un imprendito 
re che clarebl>e ! impressione 
di tutelare i propri interessi» 

Se 1 alleato moderalo [ite-
se elio e Berlusconi con il suo 
carrozzone di amici di - forza 
Italia» le truppe con e ui mgros 
sa re l esercito sono quelle del 
l.t Lega Segni lo dice senza 
nascondersi dietro stantie peri 
frasi -Meglio rivolgersi ai suoi 
elettori, piuttosto che ai suoi 
dirigenti- conferma A Bossi fi 
sehtano le cneichie, mentre 
1 antagonista nella conquisi, i 
del eentro moderato va elisiti 
vollamente ali attacco di uno 
spazio elettorali che il Carrot 
t JC» vorrebbe suo e che sa di 
dover assolutamente dissoda 
re pena il rischio di rimanere 
al palo nello se emiro e OH il pò 
lo progressista Niente condì 
ZIOIlamenti soprattutto dalla 
destra del centro che Miglio e 
Bossi rendono carie aturale 
ceni quelle foie* sulle secessio 
ni sembra voler dire Segni 
cjuando al cronisti spiega che 
l alternativa del l ' lese e un 
grande polo liberal democrati 
co -Dobbiamo e ompletare un 

"" '-"'*"' "' "*•*"> "TT"-~~~ :':. ' ~ ~" «L'ho conosciuto quando ancora non era nessuno» 

Gelli benedice il partito del Biscione: 
«Dobbiamo avere fiducia in Silvio» 
La benedizione di Licio Golii su Silvio Berlusconi,«u-
nico uomo politico in grado di salvare l'Italia». L'ex 
venerabile capo della P2 si dice poi d'accordo sui « 
corsi di preparazione politica» per i futuri candidati 
bcrlusconiani. «Lui non è una mia creatura, come 
ha detto qualcuno», spiega Celli Certo, prima dello 
scandalo sulla mia loggia, ci siamo incontrati lo, 
ora, mi occupo di poesia» 

W L A D I M I R O S E T T I M E L L I 

• • K< tM\ Chiacchierata tele
fonie a con Licio Celli su Silvio 
Berlusconi e le sue scelte poli 
tic he sui -corsi di prepara/ io 
ne [Mjlitica dei candidati» sul 
piano di rinascita democratica 
che prevedeva lo sviluppo del
le televisioni private e il crol lo 
d i quella p u b b k a sugli incori 
tri tra I ex venerabile della 1*2 e 
-sua emittenza» Celli ovvia
mente e entusiasta di Berlu
sconi poli t ico e lo appoggerà 
Ciudi / i critici sulla Fiat e De 
Benedetti Poi i premi di poe 
sia che vedono L i t io Celli pro
tagonista di pr imo piano L e x 
capo (M ia H2 parla della mo 
glie e della sua passione per il 
-U' i lo scrivere» Una pavsione 
che risalo al pernxlo di «volon
tariato- in Spagna dove com 
batto con i lasc isti .1 l i .meo del 
dittatore hranco 

Commendator Celli, Ivi con* 
tlnua a vincere premi di poe
sia In tutta Italia. Chi avreb
be mai potuto pensare al 
ftuccesao di quelita aua vec
chia passione? 

Un successo dopo I altro Se 
potessero trovare almeno in 
materia poetica qualcosa che 
non va non mi assegnerebbe 
rotant i premi Pensi che ormai 
mi ch iedono consigli e sono 
slato invitato persino a lare il 
crit ico letterario Sono felice 
eli questa situa/ione anche se 
poi non vogliono che VMÌ^ di 
persona a ritirare t premi 

Ma è una Dandone nuova, 
questa di scrivere ? 

Ho cominciato a venti anni 
con il mio libro -Il fi jote*» e I\<Ì 
allora non ho mai smesso l,e 
povso anche dire t h e molte 

delle poesie che ho raccolto 
nei miei libri le ho scritte in 
cella nel carcere svi/zero di 
Camp Dollon Dal carcere 
mandavo ogni giorno una 
poesia a rnia moglie Wanda 
Mandavo anche elei piccoli 
racconti -gialli- ai miei nipoti
ni ( .Miamente era tutta farina 
del mio sacco 

Noi l'abbiamo chiamata, co
munque, per avere una sua 
pereonale opinione sul cava-
Iter BeiiuHConi e nulla sua 
scelta di «metterti in politi
ca», Lei lo conosce bene. Era 
uno degli Iscrìtti alla loggia 
P2. 

Non posso e he pensarne Ixnie 
Oggi t o m e oggi tutte le cose 
sono manovrate Cli italiani lo 
hanno capito e prima di tutto 
vogl iono mandare in galera 1 
ladri di stato Berlusc om e uno 
che ha creato quel che ha dal 
nulla e quindi Insogna aver fi 
due ta 111 lui 

Ma un imprenditore, un In
dustriale che fonda un parti
to... 

Non sono d accordo eol i lei 
Proprio questa sua < ond i / ione 
di manager lo rende adatte» a 
fare quello che vuole Lire 
D Altra parte tutn gli altri politi 
e 1 di questi tempi sono un 

prowisati Non sono altro e fu 
dei v i l t i inbanclu che sanno li 

•Tarsi dietro solo 1 portaborse 
C erano quelli che si facevano 
vedere ogni mattina in chiesa 
a masticare le ostie Altri seni 
plici attacchini di manifesti 
trovavano poi un buon posto 
in via delle Botteghe Oscure 
Insomma gente- davvero 1111 
preparala Invece vede lierlu 
se orit I la già organizzato 1 < or 
si di preparazione po l i t ic i per 1 
suoi candidati t-d ev giusto 

Ovviamente non siano d'ac
cordo neanche un pò con 
lei...Berlusconi prepara I 
suol candidati come se si 
trattasse di vendere il sapo
ne di un supermercato,.. 

Ci vuole Miche questo oggi 
L ' i conosce un jx>lihco seno 
in grado di parlare ( enne si de 
ve in televisione' Non e certo 
edu< aliva .ine he per 1 giovani 
questa impreparazione 

Lei sarà particolarmente fe
lice delle inztatlve di Berlu
sconi. Tutti dicono, in giro, 
che è una sua creatura, un 
uomo -tirato su a bocconci
ni» proprio da lei. 

Mii non t vero proprie; nulla 
M.i per e .iridi Si tratta di Un 
gie lo pero apprezzi) sul serio 
le [tersoli» che dal nulla si 

e re m o e creano delle basi soli 
de sulle quali lavorare lo I ho 
conosc'iulo quando non era 
ancora nessune» 1 la avuto elei 
coraggio Ha ammesso tran
quil lamente di essere stato 
isc ntto a differenza ih allo al 
la loggia PJ 

Ma lo ha fatto con molta suf
ficienza. Ha fatto capire di 
averlo fatto per rispondere 
affermativamente alle ri
chieste insistenti di un ami
co e niente altro. 

A me non e s» mbrato ( omin i 
que quale osa doveva pur dire 
a e In e luedeva 1 hiarinienti sul 
la stona della 1*2 Che < osa do 
veva rispondere.' Ha del lo 
quello e I H riteneva giusto e 
opportuno Comune].ne preli* 
nsco lui a ( oslan/ei D altra 
p irte gli uomini veri nel no 
stro paese ormai sono pochi 
l-ierlijscoui avanza proposte 
importanti e ti suo ormai 1 un 
vero movimento di e itt.idill i 
Non posso parlare non posso 
dire di più Vede hanno già e o 
mine uito aei accoppiare lì* rlu 
sconi al mio piano di nnasc ila 
democratica 

Non è certo una cosa strana. 
Nel suo plano, ormai noto a 
tutti, si parlava proprio di fa
re a pezzi la televisione di 

sione nel bene e nel male» 
Non sprizza ott imismo j>er I in
contro «Non vn sono stati nò 
avvicinamenti ne allontana
menti da una soluzione Sono 
fuori dal campo per ora Sto 
cercando di far capire le con 
venien/e indispensabili per 
una semplice aggregazione 
tecnica cioè'' un programma 
min imo che consenta di som
mare dei voti» A suo modo il 
discorso e chiaro Berlusconi 
tenta di spiegare a Martinazzo
li e Segni che il centrodestra 
potrà ane he prendere tanti vo 
ti ma che se si divide nell indi 
cazione di un leader e di un 
progetto perde la sua scoili 
inessa con la sinistra 

Il leader democistiano |>erò 
va anche lui avanti per la sua 
strada V sa che [abbracc io 
con Berlusconi e quindi con 
lìuvsi gli farebbe [ardere per 
strada tutta la parte di De cui 
tiene di più I vari Casini Ma 
stella I) Onofrio ali iniziale 
entusiasmo con cui hanno ae 
col lo la notizia dell incontro 
sperando nella fine «dello 
splendido tv (lamento della 
De» hanno opposte; un suc
cessivo pessimismo quando si 
e.v capito il tenore delle posizio 
ni Martinazzoli e he ieri es tor 
nato con un articolo sul Popò 
lo sulla necessita di un ussem 
blea costituente |>er te riforme 

istituzionali eletta con melode; 
prò por/ oliale- non intende 
tornare indietro sulla linea jx) 
litica del no al Msi e alla Ix 'gae 
a Berlusconi 1 parlamentari a 
quanto risulta dal sondaggio 
commissionato dallo stesso 
segretario sono con lui a larga 
maggioranza Centoundici de 
putati su ir>(» consultali avreb 
bero detto sì al sue; progetto 
[M)litico di costruzione del 
nuovo partito popolare u n i 
prospettive di centro sinistra 1 
centristi Casini e Mastella con 
testane; il risultale; ironizzano 
sul fatto che si e hieda il parere 
di uri gruppo finora considera 
to delegittimato come quello 
parlamentare e elicone* che |a 
loro proposta che e quella 
dell incontr i ; con l>eca e Berlu 
sconi sfiorando il Msi e in 
realtà maggioritaria nel partito 

L impressione e pere; e he la 
scelta di nc;n rompere assidi 
rata finora |>er 1 buon uffici di 
alcuni lead»-r tra cui De Mita 
sarà presto messa in discussio 
ne Casini Mastella D Onofrio 
e altri starebbero per lare le va 
ligie salendo sul carro eh Ber 
lusconi fiossi e traendo le con 
seguenze delio loro scelte JX;!I 
tu he Con soddisfazione di Ro 
sv Bindi che li consumerà già 
Inori di I itto e consiglia a Mar 
(mazzoli di depositare in Iretta 
dal notaio il man hio del mio 
ve» partito popolare 

Mano Segni Gianni Agnelli 

programma per pol lare tutta 
I Malia intera in Europa lo so 
no interessato soltanto .1 rico 
stituire il patio d i Alleanza * 
meni altro L se vinceremo le 
o le/ ioni sono pronto ad assu 
inermi le res|xmsabilila di gin 
dare 1! paese» 

Il nemico di l umo da demo 
mzz.it» e dunque il Pds 1 inni 
e 1 va tenero su Occhetto t D A 
lenta Manotto quando mette 
in fidi indiana come 1 setle na 
ni una sene di battute e he i l i 

modi rato hanno de\ isaineiit» 
[ X K O "Il Pds' \ orni 1' Movi 
mento v >c iale e I unic o partito 
v iprawissut t ; al vecchio siste 
111 1 11 suo Inulte progr* ssisl 1 
l n grappolo di alle anz* r» i l i / 
zato intorno ali unico partilo 
del vece!).'» legmie M.i grat t i 
gratta io s[K'sson politico e 
tragil» se anelli Mano s« gm 
u* »n nese < 1 rimine lare .i l io 
spanr le e Ino d« 1 ( ossiitta 1 
Bertinotti - imitat i il t i \o lo del 
polo e spine 1 ili e ouie nn »d* 
rali e1 progressisti 

stato e fornire i me/7Ì e 1 fon
di per le televisioni private. 
Non e mica una invenzione. 
Lei lo ha scritto nero su 
bianco Negli atti della Com
missione parlamentare d'in
chiesta sulla P2, c'è poi la 
storia dei fondi forniti dal 
Monte dei Paschi di Siena a 
Berlusconi che non era an
cora «sua emittenza- Al 
Monte, in quel periodo, co
mandavano gli iscritti alla 
P2. Cloe uomini suoi .. 

Ma non e ve ro uienli Mai lati. 
avere soldi «Berlusconi (Jtiel 
lo era un rapporto tra lui e 1 1 
banca lo non ho latto p iopno 
niente Non h 1 ni 11 avuto bis»» 
gito 1 non un ha e hieslt * tu» 11 
te Um ste stone < iggi mi 
hanno t< le'on ito in mol l i gii r 
italioti pe r tven la mia * >]iinn 1 

Il leader leghista a Cagliari 
tra fischi e consensi 
al convegno dei quattro mori 
I colloqui con Segni 

Bossi il sardista 
«Con Mariotto 
ci stiamo vedendo» 
Bossi sbarca in Sardegna e la platea sardista si spac
ca a metà Contestazioni pe<* il capo della Lena al 
convegno de. quattro mori, ma l'alleanza col Psda/ 
all'inscena del federalismo sembra prendere corpo 
Il leader leghista frena sul decalogo di Miglio Si 
può rivedere, discutiamone» L alleanza con Berlu
sconi7 «Intanto 1 voti ce li ho 10» Apertura a Sec,m 
"Ci sono contatti, valuteremo 1 programmi» 
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I H ( Adi !AKI -Benvenuto 
Bossi nella colonia sarda \on 
la in tempo a vederlo Umber 
<o fiossi 1! cartello esposto da 
un giovane contestatore' e su
bite* nmosv.) dagli organizzato 
ri ma e he il < l ima non sia prò 
pno dei migliori al convegno 
sareJo-leghista sul !e*deralismo 
non ci vuole mol to a capir lo 
Quando il senatur compare in 
sala alle c inque della sera sta 
parlando tra gli applausi, uno 
dei dirigenti sardisti più crit ici 
ceni la U-ga Salvatore Cubed 
du e subito partono fischi e ur
la [.oratore accenna a con 
eludere per lasciare subito la 
parola ali «ospite d onore" ma 
la platea non vuole Io invita 
id andare avanti che Bossi 

aspetti Poco ospitali questa 
volta 1 sardi sardisti 

t 'ppure per Bossi e jjer la Le
ga l /mibarda calati al gran 
completo a Cagliari ( ce rano 
Maroni amministratcjn e de 
putati leghisti anche sindaca 
listi del Carroccio) I «opera 
zione Sardegna- non e poi an
data male Intanto [>erche me 
la platea non contesta anzi 
ipparc infastidita da'!», conte 

stazioni e qualche \ctlta ap 
plaude non e poco se si cenisi 
dt ra e tu tino 1 quale he teil l |Ki 
11 il leghismo et 1 usto d ti pò 
Ix>lo sardista come il turno ne 

I gli m i hi [N.*r le* sue posizioni 
r izziste e anti meridionali K 
jHii Ira gli-interessati ^e forse 
qualcosa di più ì » e1 il grup[M) 
dirigente del I V W quasi al 
completo ( iascuno con 1 suoi 

1 distinguo e 1 suoi dubbi ma 
1 ane tie pronto a «-rieottenere* -

come dice ì europarlamentare 
e ]< ader storico Maric> Melis -
< he -la lj*ga e 1 un i c i torz 1 .1 
parlare 111 11 tlia i l i 'eden 1I1 
snio > 

! alle anz 1 insomma 1 di 
spetto dei lise t I 1 soprattutto 
dei più giovani 1 sembra pn n 
dere eorjx» Sara neppure un 
di»*e 1 |x*r e ente) ( su scala regio 
naie nit no di mezzo punto 
nelle percentuali n izicnali l 
ina a Bossi la j gola lo stesso 
h re he - come spiega il sena 
tur - il l'sdaz può esser» il gn 
malelellu pe r la» passare il le 
deralisnio (e s intende la 1J* 
g i i nel Meridione • l l oM ' inpr i 
e onsider ito l sardisti - elle e dal 

1 pali o - un vero e proprio mira 
e l ' lo pere he' se e f te ile e natii 

ii< su |i< r luv 1 mi \< ni ho vi ilu 
lo p.ular»' con nessuno Sono 
stalo 1 ortese mafenno P altra 
P irle eri i inori » a sa Soni) ,\\Ì 
dato sulla I U I I I I M di in.a ino 
glie e ouie' t tee io ogni giorno 
Sa si uno stali 1 inquaii 'a anni 
Misi! me e le ri er 1 il nost 'o ali 
niversano \ ( u mi aveli e hi» 
sto altre volte di dire i.i ima 1 
j K*r queste > ho dee INO d rispon 
dm» t 1» t Non* 1 sono i l in mo 
ir 1 

Torniamo al piano di rina
scita democratica. Non ci «>• 
no dubbi che tutto «da an
dando proprio come lei ave
va previsto 

Si i|ueslo 1 vero M 1 vi <U U 
n< >\ il 1 111 K a ( 1 oli< ' s< >! d 1 
tu M M i visii HIV tu in Russi 1 
e e ìddirit 'ur 1 un li illativi 1 di 
n • ordì » e 011 la t ina I'» ns 

rale essere fedi'rnlisti a Milano 
assai memo lo e m una /or i 1 
e» onomi* amente depressa ee1 
arretrata 11 Sud non e ancora 
maturo per il tederalisme> non 
a asochiedeancena più Stalo 
e .ota Msi oppure ( Ve hetti »- I* 
il federalismo elei lJds' -Mai 
ci e federalismo - sbotta il se 
n, tur metteneio in guard.a 1 
quattro mori - que III [x-r n.ilu 
ra storia e programmi non 
[Xissono che star»* dalla [ur te 
dello Stato interventista» 

Naturalmente [xjr con. in 
e lare aei «aggregare- la lega 
qualche concessione la deve 
!a*e tante» più che la Sarde
gna •* anche la terra di Segni 
une> dei jxitenziah glandi al 
lesti del polo moderato ''ar 
laudo 101 giornalisti e]uest 1 
.olla Bossi lalK l t se gn ili di 
aper tun a Manotto {. «>i> se 
gin - dice - stiamo iw 1 melo 
dei contatti | X T valutare 1 11 
S|K.'UIVI programmi- Ma come 
fare con in mezzo il macigno 
costituito dal - I X i aleuto di Mi 
glie» sulle- tre rep ibblu tu ' 
-( luetla e una posi/1011* di in 
d rizzo - trena 1-ÌOSM - 1 LMOI 
n ili I li inno alquai t>> mipl ih 
e .ita Chi ta pol l i t i a s 1 e ht un i 
volta indie ata la direzioix s 
pile» disv. uteri su 1 biett V I I u 
villi ih int. 'rnn'di - Bene Se 
gì 1 e I dleanza e o partito .li 
lie ri use ol i i ' Kieci <t il Bossi 
spaccone -Vedimi»» ma 1 vi li 
intani»ne h ho 10 

concluso I intervento Possi 
v 1 a sedere [x*r una mezzoiet 
. alla presidenza in alt* sa eli 

riprendere* I aereo jx*r Milano 
-1 lo un appuntam» nto alle set 
te e mezza- si v usa e d a l ' o i i 
do una voci ns|xntde -I 1 hi 
v ne Irega '- I ta il U ITI|KI < <> 
niunqu» di studi uè un | « 1 
maglio que sto se onose iute pò 
p( lo sardista Impar t sopra! 
tuMo e he ali» it ' o no sai t ut» 
gì o me iter»* i\ti \> irt< qu» si 1 
111 eia 1 ugni) tu e hi disposi 1 
'. re Ixmefn lenza ni 1 ino n< 
d 'I leder 1 listilo Min» no a .MI 1 
d care dalla reazion» d»*ll 1 | I 1 
t» a ali annun i 10 di I snidai o d 
Monza «Domani 1 ouv gn* n • 
al miai * » di Iglesias 1 mqt m 
la 11 ili» ini r n i » >ìh i l 1 in 1 p» 1 1 
figli <I«'i min,iti in 1*1 iss 1 mli 
grazimi* - Non ' 1 in !» m i * » 1 
linire 1 tu 1 subiss iti i d i '1 
s ih i Vaiteli» bu fo l i * non 
vog'i imo» lem «sine -

Maria Teresa Ruta smentisce 
la sua candidatura 
Secca replica di «Forza Italia»: 
«La Rai ha deciso per lei» 

H I R( iMA Ut conduttr ice 
televisiva Maria teresa Ruta 
smentisc e la sua e andtdatu 
r 1 nel partito d i B» riusciti l i 
•1 h o scoperta leggendo 1 
giornali - ha die Inarato la 
Ruta - Ringrazio con im i 
que Sgarbt e he I ha propej 
sta tua intende 1 1 ontmuare 
a fart la 1 o i idut t rn e e e o 

S< si unissero Botreiilx ro 
s; Lizzare v 1.1 l» il» 11 toc razie oe 
1 id»'iit.ili 1 »ISI 1 om*1 noi le * o 
uose la in»» si inno 11 e aeiendo 
delle- e os* » he nessuno tv èva 
davvero previsto Allora eh»' 
e os t e e {\,\ stupirsi v ani In 
da noi le 1 ose sol 10 e wnlnate'o 
si.urne» 1 ambiando come 10 
iv* vo previsto Nel pi m o d i ri 

nasi ita 1 <*r 1 la lotta alla p irti 
ti K r 1/1 t e allo se and il» 1 snida 
cale 

insomma non vede contrad
dizione tra un Berlusconi 
-politico» e un Bcrlunconi 
imprenditore . 

M 1 < li»' du e Anzi lo sono un 
muinralort degli tmpn uditori 

N n e mie 1 I te ili esseri mi 
pHMidilon sul serio Uu mi un 
[ H I L i I i' in ni n iviga 1 e r o 111 
Imi un 11 qu» * 1 osi ] l i [-e, n, 

niunqu» I me ine o d i presi 
dente della e onini issiom 
per la s» mplilic azn m* d* 1 
r ippor t i fi 1 e t. id i l l i » sisti 
ma sanitario mi III,[M*I.MI 1 
nn»lto Immediata I » *• pli 
c i di «Nnva Italia- I hall 
1 o 1 ' >s!r**tta la Rai a din di 
1 11- Ber Sgorbi da R 11 » » 1 
mai 1 organi ni» 1 l'ds 

1 lei ti e he si in uni 11 1 s JL.1 
•qui 1 ti e n<" > i f tre altn 1 <• IM 
ilari la 1 oipa dia l'J Ha 1 • ili 
f lori doc irnienti * 1 irti m U o 
\ • \H 1 dnnos'r m ini*» 1 i j i i ' s , ) • 
* tr ilta di dm unii nti o In o 1 
( 1 'ant ique tac • l ld » *|Uest. 
ha ottenuto quali he I M e .Ì\ 
l ' I >ssig< Ho 

Ma lei AI e mal incontralo 
con Berlusconi** 

i.'u indi ' l 'rim 1 d» Mo v 1 ni • 
lrJ Ma pei 1 mi 1 I'* r f * '• 
\ ìe i in g irlo M I I U I I H » s i 
ino me 1 mirali t 1 tu un h< u 1 > 
In e h* 1 »ggi die essi e *n qui sii 
1 H » nitri in m e 1 fun un • e 1 sia 
un > in» ol i t i iti t all< la 

Non abbiamo «!!r»- doman 
de l j i r i n f j ra / ia ino 

V 1 U II» \ t I "'IH u r i n gli 
'i I luaii iatein v iv li b si. 
mo d* 'i 1 mi 1 opm in 

< | V' ^ « 

http://Ki.it
http://mzz.it�
file:///ctlta

